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   SETTIMANALE DELLA COMUNITA’ PASTORALE S. MARTINO - SS. NOME DI MARIA IN MILANO
  Anno IV, n. 123 -  Domenica  15  febbraio  2009  -  “Della Divina Clemenza”

“Noi...”
  S. Martino Informa - La Voce, le voci

Sacerdoti a servizio della Comunità pastorale:
Don Luigi Badi - Parroco e Responsabile della CP, Residente in S. Martino
Via Dei Canzi, 33 -  tel. 02/26416283; 02/21598729;  cell. 347/2978499 - e-mail: l.badi@alice.it

Don  Michele Robusti - Vicario della CP - Residente in SS. Nome di Maria
Via Pitteri, 54 -  02/ 26924136 cell. 347/5126049; e-mail: romiki91@hotmail.com

Don  Paolo Poli - Vicario della CP e Resp. Oratori - Residente in S. Martino
Via Dei Canzi, 28  tel. 02/26924437;  cell.347/7699130; e-mail: donpaolopoli@libero.it

Don  Fabio Fantoni - Residente con incarichi pastorali  - Residente in SS. Nome di Maria
Via Pitteri, 54 - cell. 349/5126049

Sito internet: www. lambrateortica.it

Continuo la sintesi della Relazione presentata al Consiglio pastorale sulla situazione della nostra
Comunità pastorale (CP) a due anni e mezzo dalla sua nascita.

La comunione di intenti e di azione che sola può farla “decollare” - e che si alimenta nella volontà di
tutti noi di camminare insieme nella fede - necessita di un chiarimento sui compiti propri delle
persone - anzitutto dei sacerdoti - e degli organismi pastorali che esprimono la corresponsabilità (dei
preti e dei laici) nella conduzione della Comunità.

1. IL “DIRETTIVO”
La Diocesi chiede alle Cp di costituire questo organismo. Da noi, per ora, esso è formato dai quattro

sacerdoti diocesani nominati dal Vescovo. Sotto la guida del Responsabile,  i sacerdoti si incontrano, di
norma, una volta la settimana per confrontarsi sulla vita della Comunità. Ad essi tocca, in particolare,
verificare che la pastorale sia coerente alle indicazioni del Consiglio pastorale.

2. IL CONSIGLIO PASTORALE
Formato dai preti e da una quindicina di laici - due terzi dei quali eletti dai fedeli, un terzo nominato dal

Responsabile della CP al fine di rappresentare tutte le componenti della comunità - ha il compito di
elaborare il Progetto pastorale della CP,  con un taglio fortemente “missionario”.  Il nostro Consiglio
pastorale da diversi mesi sta lavorando intorno a tale progetto, lasciandosi ispirare da quanto emerso nel
Convegno ecclesiale di Verona (ottobre 2006), che ha suggerito alle Chiese locali una rivisitazione
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della pastorale a partire dall’unità della persona. Quest’ultima si struttura, anche dal punto di vista
umano,  vivendo le esperienze degli affetti, del lavoro e della festa, della fragilità, della cittadinanza secon-
do la logica evangelica.

Il Direttivo e il Consiglio pastorale debbono puntare su una comunione spirituale e fraterna che
trova la sua comune radice e il suo nutrimento costante nella sequela di Gesù, nella vita da discepoli. In tal
modo questi organismi diventeranno anche segno credibile per tutta la Comunità. Siamo già in cammino,
ma occorre - come ci chiede il nostro Vescovo - una conversione personale.

3. I SACERDOTI
Una parola sulle figure e sui compiti dei sacerdoti.  L’unica CP è guidata dal sacerdote Respon-

sabile (attualmente il sottoscritto), che funge anche da parroco (soprattutto a livello giuridico ed econo-
mico) delle singole parrocchie (che continuano a sussistere solo sotto tali profili). Il Responsabile deve
essere il primo promotore e garante della comunione ecclesiale: della CP nei confronti del Decanato e
della Diocesi, e della CP al suo interno. La CP ha due sacerdoti come Vicari pastorali.  Don Michele,
risiedendo in SS. Nome di Maria, benchè Vicario per tutta la CP, è chiamato di fatto ad essere il trait
d’union della realtà locale con tutta la CP e ad essere il sacerdote  di riferimento per tutte le necessità
pastorali “immediate” della popolazione locale.  Don Paolo è anch’egli Vicario pastorale per tutta la CP,
ma di fatto si occupa soprattutto di pastorale giovanile e degli Oratori, collaborando per altre necessità
pastorali ove risiede, quindi soprattutto in S. Martino.  La nostra CP si avvale anche di don Fabio
Fantoni, che collabora (per quello che gli consente il suo incarico diocesano principale di Cappellano
della Polizia di Stato),  soprattutto in SS. Nome di Maria, ove risiede già dal 2004.

Nell’ambito poi del servizio religioso che la nostra CP ha deciso di offrire a tre RSA (S. Giulia, Polo
Geriatrico, Anni Azzurri) insistenti sul nostro territorio, collabora anche Don Sandro Varalta, religioso
dell’Opera don Calabria, da anni residente presso la Casa del Santuario. Don Pino Penuti, essendo  a
tempo pieno Cappellano della RSA Saccardo,  dà una mano in qualche occasione speciale come ad
esempio le Celebrazioni comunitarie della Penitenza.

4. LE SEDI DELLA CP
L’unico nuovo soggetto ecclesiale necessita - come ogni istituzione - di una sede “centrale”,

come l’ha chiamata e stabilita nel Decreto di costituzione della nostra CP l’Arcivescovo: S. Martino. Le
ragioni di tale scelta sono di carattere storico-teologico (S. Martino è stata la  Chiesa Madre, la Chiesa
“battesimale” di tutta la zona per secoli) e di numero di abitanti (ufficialmente 6.500 circa, mentre SS.
Nome di Maria ne conta 3.800 circa). L’indicazione di una sede centrale o principale, che coincide con la
residenza del sacerdote Responsabile,  richiede comunque che la CP pastorale sappia valorizzare tutto il
bene presente nelle parrocchie di SS. Nome di Maria e di S. Martino, ma nella prospettiva di una nuova
unica Comunità ecclesiale.

5. ALTRI ORGANISMI
La conduzione pratica della CP richiede il Consiglio economico, unico fin dall’inizio. Esso sta lavo-

rando nella logica comunionale,  tenendo conto delle situazioni proprie di entrambe le parrocchie. Unico,
infine, è anche il Consiglio dell’Oratorio, che lavora nella logica di un unico progetto educativo da
realizzare però mantenendo aperte e funzionali le due attuali sedi degli Oratori.

don Luigi
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1 - 7 marzo: “Eco della Missione”
Settimana di “Esercizi spirituali” con i Frati francescani

“Il seminator e uscì a seminare..."
Accogliere la Parola nella vita quotidiana

1. .CHE COS’E’?

Una Settimana per ri-cordare (riportare al cuore, con gratitudine e come sorgente di speranza) la
MISSIONE (2006 in S. Martino) e i successivi  “ECO della MISSIONE” (2007 e 2008 nella CP S.
Martino - SS. Nome di Maria).

La MISSIONE POPOLARE del 2006 - durata due settimane - sorprese  molti, in chiesa, in Oratorio,
per le strade e nelle piazze, nelle scuole...Una trentina di Frati e Suore diffusero tra noi la gioia del
Vangelo,  visitando le famiglie e animando molteplici momenti di riflessione, di preghiera, di fraternità.

Le SETTIMANE DI ECO DELLA MISSIONE (2007 e 2008) hanno aiutato tutta la CP a non
disperdere i doni ricevuti, cercando inoltre di rendere partecipi del senso e dei doni della Missione anche
chi non l’aveva vissuta, non essendoci ancora la CP.

2.  PERCHE’ ANCHE QUEST’ANNO?

La scelta è di offrire alla CP un forte momento di Ingresso in Quaresima: caratterizzato da intense
proposte spirituali, da momenti di fraternità e di condivisione all’insegna della gioia,  secondo il carisma
tipicamente francescano, Può sembrare contraddittorio rispetto alla spiritualità quaresimale, eppure l’au-
sterità e la sobrietà tipica del Tempo che prepara alla Pasqua non significa affatto lasciarsi prendere dalla
tristezza. Anche la penitenza - evangelica s’intende - è connotata dalla gioia: la gioia del Perdono. Anche
la riforma del Lezionario ambrosiano va in tale direzione, chiamando le ultime due domeniche che prece-
dono la I di Quaresima, rispettivamente Domenica della Divina Clemenza e Domenica del Perdono.

3. PERCHE’ QUEL TEMA?

Il tema non poteva che essere quello sollecitato dal recente Sinodo dei Vescovi (su “La Parola di Dio
nella vita e nella missione della Chiesa”, ottobre 2008) e dalla Riforma  del Lezionario ambrosiano,
nonchè dal Programma pastorale del nostro Arcivescovo 2008-9 su “Famiglia, diventa anima del
mondo”, che ha scelto come icona biblica di riferimento proprio la parabola del Seminatore.

4. QUALI LE ASPETTATIVE?

Ci aspettiamo - e perciò invitiamo tutti a pregare - che per molte persone e famiglie l’ ECO DELLA
MISSIONE sia occasione propizia per (ri)scoprire che il Vangelo di Gesù è il Pane capace di nutrire la
nostra speranza, di offrire slancio, consolazione alla nostra vita, affinchè essa proceda come vita buona,
bella e beata, come ama definire la vita ispirata alla fede Enzo Bianchi, priore di Bose.



4

“NOI”: S. M ARTINO INFORMA - LA VOCE, LE VOCI

Calendario liturgico - pastorale
17 MARTEDÌ

21,00 - Centro "Giovanni Paolo II": Corso Fidanzati (VI)

19 GIOVEDÌ

21,00 - SS. Nome di Maria:  Gruppo Liturgico

20 VENERDÌ

21,00 - Centro "Giovanni Paolo II":  Catechesi degli adulti (VI)

21 SABATO

9,30 - Centro "Giovanni Paolo II": Incontro per i genitori dei battezzandi

22 DOMENICA   - ULTIMA  DOPO L'EPIFANIA - DETTA "D EL PERDONO"

Concelebrazione di apertura Eco Missione
Domenica 1 marzo 2009, ore 17,45 - Chiesa di S. Martino

(In tale occasione è sospesa   la S. Messa delle  ore 17,30 in SS. Nome di Maria)

Concelebrazione di chiusura Eco Missione
Sabato 7 marzo 2009, ore 17,15 - Chiesa di SS. Nome di Maria

(In tale occasione è sospesa   la S. Messa delle  ore 18,00 in S. Martino)

Un grazie speciale a P.  Saverio e a P. Cesare
e un augurio a P. Giansandro

L’ Eco della Missione sarà quest’anno animato da tre Frati Cappuccini: Padre Giansandro (nuovo

Responsabile delle Missioni in Lombardia, presente nel 2006), cui va il nostro più vivo augurio per il suo

delicato ed entusiasmante nuovo incarico; P. Lorenzo (sempre presente) e P. Cesario (assente lo scorso

anno). Affidiamo allo Spirito il loro impegno tra noi, affinchè sia ricco di grazie. Non ci sarà, dunque, P.
Saverio,  nominato a settembre 2008  parroco della Parrocchia S. Francesco in Lecco. A lui la nostra

riconoscenza per la passione con la quale ha animato la Missione e le Settimane di Eco della Missione.
Non ci sarà neppure P. Cesare, impegnato altrove: anche a lui va la nostra più viva gratitudine.

Catechesi degli adulti, gennaio/ febbraio 2009

LE LETTERE DI SAN P AOLO

6. Venerdì  20  febbraio alle 21,00 in S. Martino  (salone Oratorio)
La grande sintesi: la Lettera ai Romani


